
NOVITA’ IN BIBLIOTECA

Narrativa 

Luglio



ILARIA TUTI, Figlia della cenere, Longanesi, 

2021.

La mia è una storia antica, scritta nelle ossa. Sono 
antiche le ceneri di cui sono figlia, ceneri da cui, troppe 
volte, sono rinata. E a tratti è un sollievo sapere che  
prima o poi la mia mente mi tradirà, che i ricordi 
sembreranno illusioni, racconti appartenenti a qualcun 
altro e non a me. È quasi un sollievo sapere che è 
giunto il momento di darmi una risposta, e darla 
soprattutto a chi ne ha più bisogno. Perché i miei giorni 
da commissario stanno per terminare. Eppure, nessun 
sollievo  mi  è  concesso.  Oggi  il  presente  torna  a

scivolare verso il passato, come un piano inclinato che mi costringe a rotolare
dentro un buco nero. Oggi capirò di dovere a me stessa, alla mia squadra, un
ultimo atto, un ultimo scontro con la ferocia della verità. Perché oggi ascolterò
un assassino, e l'assassino parlerà di me.

GEORGES SIMENON, Lo scialle di Marie Dudon e  

altri racconti, Adelphi, 2021.

Il denaro, per esempio (che anche nella vita di Simenon
ha sempre avuto un ruolo perlomeno ambiguo), è un 
nodo centrale di parecchi di quelli riuniti in questo 
volume: come strumento per sottrarsi  alla grettezza  
della vita quotidiana, o come invalicabile frontiera tra le
classi  sociali.  Analogamente,  incontriamo  qui  alcune  
figure femminili che potremmo definire archetipiche: la 
madre castratrice e tirannica, la moglie bisbetica e 
lamentosa, la prostituta accogliente. 

PIF MARCO LILLO, Io posso: due donne sole 

contro la mafia, Feltrinelli, 2021.

Immaginate di tornare un giorno a casa vostra e di 
trovare un costruttore legato alla mafia lì davanti. 
Immaginate che vi dica che quella non è casa vostra, 
ma sua. E che, qualche anno dopo, ve la danneggi 
gravemente per costruirci accanto un palazzo più 
grande. E immaginate di dover aspettare trent’anni 
prima che un tribunale italiano vi dia ragione. 
Immaginate che, dopo tutto questo tempo, vi 
riconoscano un compenso per i danni, che però nessuno
vi pagherà mai dato che il costruttore nel frattempo è

stato condannato perché legato alla mafia e lo Stato gli ha sequestrato tutto. E
ancora, immaginate che di quella somma, che non riceverete mai, l’Agenzia
delle  entrate vi  chieda il  3 per cento.  Questo è quello che,  più o meno, è
successo  a  Maria  Rosa  e  Savina  Pilliu.  E  diciamo  ‘più  o  meno’,  perché  in
trent’anni, in realtà, è successo questo e molto altro. 



LEVANTE, E questo cuore non mente, Rizzoli, 

2021.

Inquieta, indomabile. Ma anche indifesa, brutalmente  
sincera, forse pure un po' antipatica. Questa è Anita:  
una donna come tante che somiglia solo a se stessa.  
Nel lavoro ha successo, è una giornalista affermata, ma
in amore colleziona disastri. L'ultimo in ordine di tempo 
si chiama Marco, «nessun segno particolare, non un  
tatuaggio, non un piercing alle orecchie, al naso, 
niente. La faccia di uno che non attira l'attenzione. 
Piaceva a tutti, non se lo ricordava nessuno». Lei però 
se lo ricorda bene. Ricorda quando lui l'ha fatta ridere

per la prima volta, sotto un cielo blu di Prussia, con un gin tonic in mano e la
testa leggera leggera. Ricorda le caffettiere che preparava solo per lei, per non
farle  mancare  la  colazione.  Ma  ricorda  anche  i  silenzi  terribili,  carichi  di
risentimento, con cui la chiudeva fuori dal suo mondo senza darle spiegazioni.
Perché ogni storia d'amore è così: per comprenderla tutta, bisogna cominciare
dalla fine. 

ANTONIO MANZINI, Vecchie conoscenze, Sellerio.
2021.

Rocco Schiavone indaga sull'omicidio di una 
professoressa in pensione. E intanto l'ombra del 
passato si fa pressante: la pena per Sebastiano, l'amico
fraterno che non ha mai smesso di dare la caccia a  
Enzo Baiocchi, che gli ha assassinato la moglie, lo rende
inquieto e gli ruba il sonno. 

ANDREA ALBERTINI, Una famiglia straordinaria,  

Sellerio, 2021.

Una cronaca familiare, a volte cullata a volte agitata dal
secolo di storia (metà Ottocento, metà Novecento) che 
le turbina attorno; il romanzo di tre dinastie destinate a
unirsi: i Tolstoj, la figlia e la nipote del genio russo; i  
Giacosa, la famiglia del più famoso drammaturgo 
italiano del tempo; gli Albertini, i fratelli che fecero 
grande il «Corriere della Sera» e osarono dire no a 
Mussolini. La storia inizia in due posti lontani, due 
angoli di province estreme partono, come cerchi 
nell’acqua  distanti  destinati  a  congiungersi,  fatti

familiari e stravolgimenti storici, che porteranno a un’unica leggenda.



WULF DORN, L’ossessione, Corbaccio, 2021.

Mark Behrendt è uno psichiatra con due vite, quella di 
prima e quella di adesso. Prima lavorava alla Waldklinik
di Fahlenberg, prima aveva Tanja, il suo amore. Adesso
vive e lavora a Francoforte. In mezzo un inspiegabile  
incidente d'auto in cui Tanja è morta, e la nebbia 
dell'alcolismo in cui è precipitato e da cui l'ha aiutato a 
salvarsi un'amica: Doreen. Ed è a cena da lei quando 
qualcuno bussa alla porta e Doreen va ad aprire: è 
l'ultima cosa che Mark ricorda. Si risveglia intontito, 
Doreen è scomparsa. Poco dopo riceve una telefonata. 
Se vuole rivedere la sua amica viva deve svolgere un

compito: deve trovare qualcuno e deve scoprire da solo chi. Ha esattamente 2
giorni, 9 ore e 23 minuti per riuscirci, poi la donna verrà uccisa. Comincia così
una corsa contro il tempo nel tentativo di capire chi c'è dietro questa follia, che
cosa  lo  motiva,  perché  ce  l'ha  con  Mark  a  tal  punto,  e  chi  è  la  persona
misteriosa da trovare. 

MARGARET DOODY, Aristotele e la Montagna 

d’Oro, Sellerio, 2021.

Nel 323 a.C. Aristotele ha più di sessant’anni e non gli 
resta molto tempo. La morte prematura di Alessandro il
Macedone lo ha lasciato in una posizione scomoda: ad 
Atene i patrioti antimacedoni progettano la rivalsa e il 
vecchio scienziato viene subdolamente minacciato. Il  
dilemma è se cedere agli ateniesi il suo Liceo ed 
espatriare. La visita di un appariscente notabile venuto 
da Filippi lo incoraggia ad andare. In questa città, 
costruita dal padre di Alessandro a guardia di una 
miniera  inesauribile,  la  Montagna  d’Oro,  una  degna

ricompensa attende  Aristotele  e  il  suo  compagno di  avventure  Stefanos.  Il
viaggio per Filippi è pericoloso e forse, durante, qualcuno ha già tentato di
uccidere. Negli spazi interminabili del palazzo reale che li accoglie, Aristotele e
il  suo «Watson» Stefanos hanno la sensazione di  essere più prigionieri  che
ospiti. Lo scopo, lui conclude, non era dargli un premio ma invischiarlo nella
grande  cospirazione  legata  alla  successione  al  potere.   a  una  tempesta  di
particolari  esatti,  il  lettore  si  trova  immerso  dentro  l’atmosfera  storica  più
realistica. 
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